
ATTO COSTITUTIVO 

 “ASSOCIAZIONE GEORGIA” 

Il giorno due del mese di Maggio 2013 in Palermo, alle ore 11:00 si sono riuniti i 

signori: 

MESSINA LOREDANA ANTONINA nata a Castelvetrano (TP) il 15.09.1980 e 

residente a Palermo (PA) via Ruggero Settimo, C.F.: MSS LDN 80P55 C286T di 

professione psicologo; 

CANNIZZARO ANTONIO CLAUDIO 

NOTO ROBERTA nata a Palermo (PA) il 21.04.1978 e residente a Palermo in via 

Itaca, 9, C:F: NTO RRT 78D61 G273B di professione psicologo; 

SCIANGOLA SERENA nata a Palermo (PA) il 13.10.1982 e residente a Palermo 

in viale Michelangelo, 2315, C.F. SCN SRN 82R53 G273J, di professione 

psicologo; 

MAIORANA CRISTINA nata a Palermo (PA) il 15.08.1978 e residente a Palermo 

in via Dell’Arsenale, 24, C.F. MRN CST 78M55 G273S, di professione psicologo; 

per costituire una Associazione senza scopo di lucro denominata GEORGIA. 

I presenti chiamano a presiedere la riunione il Sig. che a sua volta propone 

segretario la Sig. che accetta. Il Presidente illustra i motivi che hanno spinto i 

presenti a farsi promotori della costituzione dell’Associazione, ne legge lo Statuto 

che dopo ampia discussione, viene posto a votazione e approvato alla unanimità. 

Lo Statuto, conforme alle vigenti prescrizioni legislative, stabilisce che l’adesione 

all’Associazione e’ libera, che le cariche sociali sono elette su base democratica e 

che e’ assolutamente escluso ogni scopo di lucro. 

Dopo un ampia discussione si conviene e si stipula quanto segue: 
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1. Si costituisce un Associazione onlus senza scopo di lucro denominata 

GEORGIA;  

2. L’ Associazione avrà sede in via Cavour, 70 , 90139 Palermo; 

3. L’Associazione non ha scopo di lucro e per quanto riguarda l’oggetto, la 

durata, l’amministrazione, la rappresentanza, il funzionamento degli organi 

sociali i requisiti e le condizioni per l’ammissione, il recesso e l’esclusione 

dei soci e tutto quanto altro previsto dalle disposizioni di legge in materia, 

è retta e regolata dallo statuto sociale allegato che costituisce parte 

integrante e che le parti dichiarano di accettare per averne preso visione;  

4. Ai sensi dello statuto viene nominato il consiglio direttivo nelle persone dei 

signori  

• Messina Loredana Antonina      Presidente 

• Serena Sciangola                    Vice Presidente 

• Antonio Claudio Cannizzaro      Segretario 

•  Roberta Noto                         Tesoriere 

• Cristina Maiorana                     Consigliere 

I consiglieri così denominati dichiarano di accettare  l’incarico. Le spese inerenti 

alla registrazione del presente atto saranno a carico dell’Associazione. 

Null’altro essendo su cui deliberare, alle ore 12.30 il Presidente scioglie 

l’assemblea. 

Il Presidente                                                         Il Segretario 

__________________                                                                 _______________ 
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STATUTO 

“ASSOCIAZIONE GEORGIA” 

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE 

Costituzione- Denominazione – Sede - Scopi  

Articolo 1.  

1.1- E’ costituita l’associazione di promozione sociale denominata 

“Associazione GEORGIA”.  

1.2- Essa ha sede in via Camillo Benso di Cavour, 70, 90133 Palermo (PA), 

ha durata illimitata e può costituire sedi secondarie, succursali, filiali e 

rappresentanze in Italia e all’estero. 

1.3- L’Associazione GEORGIA potrà aderire ad Associazione Nazionali ed 

Internazionali di qualsiasi forma giuridica.  

1.4- L’Associazione GEORGIA è disciplinata dal seguente statuto e dal 

regolamento interno per quanto concerne gli aspetti organizzativi. Lo 

statuto costituisce la regola fondamentale di comportamento delle attività 

dell’Associazione stessa e vincola alla sua osservanza tutti gli associati.  

Articolo 2. 

2.1- L’Associazione Georgia è apolitica e senza fine di lucro e si propone di 

svolgere attività di utilità sociale a favore degli associati e di terzi non 

associati. 

2.2- L’Associazione Georgia persegue i seguenti scopi istituzionali e 

finalità: 

• fornire sostegno e supporto, anche domiciliare, ad individui, famiglie e 
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gruppi investiti da problematiche legate alla gravidanza a rischio, con 

particolare attenzione a tutte quelle patologie che possono avere come 

esito lutto perinatale; perdita fetale o neonatale, compresa l’abortività 

singola, la poliabortività, il fallimento delle procedure legate alla 

fecondazione assistita;  

• Fornire supporto e sostegno ai genitori che vivono il percorso della 

gravidanza fisiologica e il post partum, con particolare attenzione alla 

promozione e sostegno all’allattamento al seno;  

• Fornire sostegno e supporto alle mamme e alle neomamma che vogliono 

donare il latte materno dopo un evento luttuoso o che vivono con 

difficoltà l’allattamento al seno dopo un evento traumatico di perdita 

perinatale avvenuto precedentemente;  

• Fornire supporto e sostegno ai genitori con gravidanze gemellari legate a 

patologie rare come trasfusione feto fetale (TTTS) e le pratiche ad essa 

associati;  

• promuovere sul territorio la comprensione e l’accoglienza delle 

problematiche connesse alla sofferenza psicologica da essi provocati 

attraverso l’organizzazione di convegni, giornate studio, corsi di 

formazione, iniziative culturali, seminari, pubblicazioni (anche in 

Internet), conferenze, anche in collaborazione con altri Enti, Scuole, 

Università, Istituzioni; 

• promuovere e realizzare, anche attraverso la collaborazione con altre 

agenzie (Associazioni, Scuole, Università, Enti), programmi di studio e 

ricerca nel campo di sviluppo dei fattori di rischio di psicopatologie della 

persona, della dinamica dei gruppi, dei sistemi familiari e delle istituzioni, 
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con riferimento all’orientamento scientifico di tipo sistemico-relazionale,  

psicodinamico e cognitivo comportamentale; 

•  progettare e realizzare percorsi formativi nel campo della salute mentale, 

che abbiano come destinatari gli operatori della Sanità, della Scuola, gli 

studenti in formazione, medici, psicologi, psicoterapeuti, pedagogisti, 

educatori, assistenti sociali, gli operatori di base nell’area del disagio 

elencata in precedenza; 

•  realizzare spazi e opportunità di incontro, aggregazione, confronto ed 

intervento per attività scientifiche e culturali sia per i professionisti che 

operano nel campo, sia per i genitori che hanno nella loro storia vissuti di 

perdita o difficoltà legate alle gravidanze a rischio con esiti più o meno 

traumatici; 

•  progettare e implementare interventi volti alla prevenzione ed alla 

promozione del benessere degli individui, delle famiglie, dei gruppi e 

delle comunità e dei professionisti; 

• promuovere e realizzare attività che abbiano come finalità la prevenzione 

e il contrasto alla violenza di genere e alla violenza psicologica. 

• contribuire, sia in termini scientifici che economicamente, alla 

pubblicazione di articoli, monografie, libri e materiale divulgativo per il 

conseguimento dei fini dell’Associazione. 

• promuovere la conoscenza e la diffusione di informazione di carattere 

giuridico e sanitario sulla gestione delle problematiche legate alle 

gravidanze a rischio ; 

• supportare la pratica clinica della psicoterapia organizzando gruppi di 

studio, di supervisione o co-visione rivolti a psicoterapeuti dell'area 
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clinica; 

• realizzare forme di assistenza domiciliare al fine di supportare l’individuo 

nell’ambito del proprio contesto, assicurandone in tal modo una migliore 

qualità di vita; 

• promuovere la co-costruzione, l’attivazione e la sostenibilità nel tempo di 

reti socio-relazionali; 

• porre in  essere ogni altra attività che in qualunque modo venga ritenuta 

utile ed opportuna per offrire all’individuo ed alla società migliori 

strumenti di comprensione ed accoglienza del disagio psicologico dato 

dalla gravidanze a rischio e conseguenti problematiche citate nell’art.2.2 e 

per supportare la pratica clinica nel campo della salute mentale e del 

disagio sociale. 

2.3 Per il raggiungimento degli obiettivi l’Associazione potrà svolgere 

attività collaterali come: attività didattica per l’avviamento, 

l’aggiornamento e il perfezionamento di operatori del settore, gestione di 

strutture, proprie e/o di terzi, per la cura del disagio e della sofferenza 

psicologica, attivazione di  rapporti con Enti Pubblici e/o Privati per la 

gestione di strutture per la cura, gestione di iniziative editoriali sia in 

stampa che sul web 

Articolo 3.   

3.1 Per il raggiungimento dei suoi fini l’Associazione può avvalersi dei suoi 

associati e può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestatori di 

lavoro autonomo o professionale, anche tra gli associati. 

Patrimonio ed Esercizio Sociale 
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Articolo 4 

4.1 Il patrimonio è costituito:  

a) dai beni mobili ed immobili che  diverranno di proprietà 

dell’Associazione; 

b)  da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 

c)  da eventuali donazioni erogate e lasciti.  

Le entrate dell’Associazione sono costituite: 

a) dal ricavato proveniente dall’organizzazione di manifestazioni, 

convegni, donazioni, o partecipazione ad esse; 

b) da proventi derivanti  da pubblicazioni, da libri o da testi prodotti; 

c) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale; 

d) dalle quote di iscrizioni annuali degli associati. 

4.2 L’esercizio finanziario si chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 

Entro 4 (quattro) mesi dalla fine di ogni esercizio verrà predisposto dal 

Consiglio Direttivo il rendiconto del successivo esercizio, i quali saranno 

sottoposti all’approvazione dell’Assemblea Generale. 

Soci 

Articolo 5  

5.1 Possono aderire all’Associazione i cittadini Italiani e stranieri che 

condividano gli scopi dell’Associazione e ne accettino lo statuto ed i 

regolamenti interni. Per far parte dell’Associazione occorre presentare 

domanda di ammissione che verrà accettata dal Consiglio Direttivo ed 

occorre inoltre versare, all’atto dell’ammissione, la quota di Associazione  

Pag. !7



che verrà annualmente stabilita dall’Assemblea Generale 

dell’Associazione. 

5.2 Gli Associati si suddividono in Fondatori, Ordinari, Onorari e 

Sostenitori.  

SOCI FONDATORI: sono i promotori dell’Associazione, intervenuti 

all’atto della costituzione, paganti la quota associativa; 

SOCI ORDINARI: Sono gli Enti, le Associazioni, le persone giuridiche, le 

Fondazioni anche senza personalità giuridica e quelle persone fisiche 

che condividono gli scopi associativi e vogliono sostenerli attraverso 

attività di sostegno all’Associazione, contributi straordinari, ovvero 

con l’attribuzione di beni materiali o immateriali, paganti la quota 

associativa.  

SOCI ONORARI: sono gli Enti, le associazione, le persone giuridiche, le 

Fondazioni, anche senza personalità giuridica e quelle persone fisiche 

indicate dal Consiglio Direttivo, che per la loro attività, trascorsa e 

presente, possono contribuire all’affermazione dell’Associazione e del 

suo prestigio. Inoltre possono essere chiamati, quali esperti a 

partecipare anche a riunioni del Consiglio Direttivo, non paganti la 

quota associativa e pertanto esenti dall’elettorato attivo e passivo. 

SOCI SOSTENITORI: Sono Soci Sostenitori singoli individui o 

associazioni e società che contribuiscono prestando la loro opera (soci 

Lavoratori) o mediante l’apporto di risorse economiche e/o strumentali 

all’attività dell’Associazione condividendone obiettivi e scopi. 

Articolo 6. 

 Gli Associati sono tenuti: 
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a) all’osservanza scrupolosa del presente statuto e del regolamento; 

b) al versamento della quota Associativa che sarà determinata annualmente, 

come pure altri eventuali contributi, dal Consiglio Direttivo; 

c) a prestare se richiesto, la propria opera per il raggiungimento degli scopi 

sociali.  

Articolo 7 

7.1 I soci che non avranno presentato per iscritto le loro dimissioni entro il 

31 ottobre di ogni anno, saranno considerati soci anche per l’anno 

successivo ed obbligati al versamento della quota annuale di 

Associazione.  

7.2 La qualità di socio si perde per decesso, dimissioni e per morosità o 

indegnità e verrà segnalata al Consiglio Direttivo che procederà a 

maggioranza assoluta dei componenti, con voto a scrutinio segreto.   

Organi  

Articolo 8  

Gli organi dell’Associazione sono: 

a) L’Assemblea Generale degli Associati;  

b) Il Consiglio Direttivo. 

c) Il Presidente 

Articolo 9 

9.1 L’Assemblea Generale degli associati viene convocata dal Presidente, 

almeno una volta l’anno, entro 4 (quattro) mesi dalla chiusura 

dell’esercizio sociale, attraverso posta elettronica ovvero fax ovvero 

lettera ordinaria inviata o conseguente brevi manu ai singoli associati 

indicativamente almeno 7 (sette) giorni prima della data fissata per la 
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riunione.  

9.2 L’Assemblea deve essere pure convocata su domanda motivata e 

firmata da almeno un decimo dei soci.  

9.3 L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione ed in 

mancanza dal Vice Presidente. In mancanza di entrambi, l’Assemblea 

nomina il proprio Presidente. Il Presidente dell’Assemblea nomina un 

Segretario ed eventualmente degli Scrutatori.  

9.4 Hanno diritto di intervento all’Assemblea tutti i Soci Fondatori ed i 

Soci Ordinari in regola col pagamento della quota annua di 

Associazione. I Soci possono farsi rappresentare a mezzo di delega 

scritta. Le deleghe si ritengono valide solo se presentate per iscritto e 

controfirmate dal delegante. 

9.5 L’assemblea Generale presieduta dal Presidente o, in mancanza dal 

Vice Presidente, è validamente costituita se è presente almeno la metà 

più uno dei soci. In seconda convocazione, da fissare almeno un’ora 

dopo la prima, l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia il 

numero dei presenti. Spetta all’Assemblea Generale degli Associati: 

- Approvare il bilancio preventivo e consuntivo annuale; 

- Nominare il Consiglio Direttivo e fissare il numero dei suoi membri da un 

minimo di 2 (due) ad un massimo di 5 (cinque); 

- Determinare annualmente l’importo della quota associativa. 

Le cariche interne del Consiglio Direttivo vengono assegnate nel corso 

della riunione di insediamento dello stesso con priorità di scelta per il 

Presidente tra i soci fondatori. 

9.6  I Consiglieri eletti durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili. 
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Qualora nel corso dell’esercizio vengano a mancare uno o più Consiglieri, 

il Consiglio Direttivo provvederà alla loro sostituzione. 

I Consiglieri nominati successivamente scadono, come gli altri, alla fine dei 

tre anni.  

9.7 I Consiglieri, che risultano assenti ingiustificatamente a più di 3 (tre) 

sedute consecutive del Consiglio Direttivo, decadono dall’incarico e 

vengono sostituiti come sopra. 

9.8 Le dimissioni della maggioranza dei Consiglieri, comporta le 

dimissioni dell’intero Consiglio Direttivo. In questo caso si renderà 

necessario convocare entro 3 (tre) mesi l’Assemblea Generale degli 

Associati. 

Articolo 10  

Il Consiglio Direttivo è l’organo permanente dell’Associazione ed è 

composto per almeno due terzi dai Soci Fondatori e per la restante 

parte dai Soci Ordinari. Delibera su qualsiasi argomento che non sia di 

competenza dell’Assemblea Generale degli Associati, spettandogli tutti 

i poteri per l’ordinaria e straordinaria amministrazione.  

In particolare:  

- su proposta del Presidente, nomina tra i suoi membri il Vice Presidente; 

- su proposta del Presidente, nomina il Segretario ed il Tesoriere fra i 

componenti del Consiglio; 

- su proposta del Presidente, nomina un Presidente Onorario 

dell’Associazione tra persone che per particolari attività ne siano 

ritenuti meritevoli; 
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-   predispone il bilancio consuntivo e preventivo;  

- nomina i delegati che partecipano alle Commissioni eventualmente 

costituite da Enti Pubblici Locali;  

- dà  corso alle deliberazioni dell’Assemblea;  

- redige il regolamento interno per il funzionamento dell’Associazione, la 

cui osservanza è obbligatoria per tutti gli Associati;  

- affida incarichi anche a persone fisiche e giuridiche estranee 

all’Associazione, per reperimento di sponsor o per l’organizzazione 

delle molteplici attività associative (convegni, congressi, corsi, ecc.).  

Articolo 11  

11.1 Il consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Presidente lo 

ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta da almeno 2 (due) dei 

membri. Per la validità delle sue deliberazioni occorre il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il 

voto di chi presiede. Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua 

assenza dal Vice Presidente. Delle riunioni del Consiglio verrà redatto, 

su apposito libro, il relativo processo verbale che verrà sottoscritto dal 

Presidente e dal Segretario.  

11.2 Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti dei 

terzi ed in giudizio, cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea e 

del Consiglio. 

Scioglimento 

Articolo 12 

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato, ai sensi dell’ultimo comma 

dell’art. 21 C.C., dall’Assemblea, la quale provvederà alla nomina di 
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uno o più liquidatori, in conformità alle norme di legge. 

Controversie  

Articolo 13.  

Tutte le eventuali controversie sociali, tra soci e tra questi e l’Associazione 

o i suoi organi, saranno sottoposte, in tutti i casi non vietati dalla legge 

e con esclusione di ogni altra giurisdizione, alla competenza di un 

arbitro che dovrà essere nominato, su istanza della parte più diligente, 

dal Presidente del Tribunale dove ha sede l’Associazione. 

Il Presidente     Il Segretario 

_________________________                         

________________________ 

()                                           () 

______________________             ____________________            

______________________             ____________________            
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